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Delianòva (Reggio C.), 
in carcere per mafia 
un sindaco di area Pd 

C ERA A COMPLETA disposizione del
la cosca Alvaro. Con l'accusa di asso

ciazione mafiosa, ieri la Oda di Reggio Cala
bria ha arrestato il sindaco di Delianuova 
(Reggio Calabria), Francesco Rossi, area Pd 
ed eletto nel 2015 con una lista civica, Nomi
nato qualche mese fa anche consigliere della 
Città metropolitana di Reggio Calabria, Rossi 
è tra i 18 fermati dell'operazione "Irls" che ha 

colpito la famiglia mafiosa di Sinopoli. Grazie 
a una microspia piazzata in un casolare uti
lizzato come quartler generale della cosca, 
l'Inchiesta ha ricostruito l'organigramma de
gli Alvarochesonoriuscitia 1nfiltrarsi nonso
lo nel Comune di Delianuova, ma anche in al
cunlappalti pubblici importanti come i lavori 
di realizzazione dell'elettrodotto Sorgen
te-Rizziconi. Una grCtnde opera che garanti-

sce la sicurezza della connessione della rete 
elettrica siciliana a quella del resto d'Italia per 
ridurre 11 rischio di black-aut in Sicilia. Secon· 
do glllnquirentl, c'era un vero e proprjo. "ac
cordo" tra la Roda Spa, impresa aggiudlcalri
ce dei contratti da Terna Spa, e alcune ditte di 
Sinopoli, Sant'Eufemia e San Procopio~tutle 
collegate O riconducibili agli Alvaro, 
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CATANIA "Ciancio è socio di mafiosi" 

Sequestrati anche i giornali 
;.;~;~,U.~ARI., ............. ' Indagini patrimoniali: verso la confisca di beni penso milioni, comprese 

C
entocinquanta milioni di 
euro circa sequestrati dal 
Tribunale di Catania su 
richiesta della Direzione 

Distrettuale Antimafia nei con
fronti dell'imprenditore ed edito
re Mario Ciancio sanfilippo (che 
ieri con il figlio Domenico si è di
messo dal quotidiano "La Sici-. 
li.") . Un provvedimento che ri
guarda un'intera galassia finan
ziaria che comprende 31 società, 
le quote di partecipazione di altre 
sette ditte, conti correnti, polizze 
assicurative e beni immobili. 

le azioni de La Sicilia, La Gazzetta del Mezzogiorno e due emittenti locali 

L'INCHIESTA patrimoniale sui be
ni di Ciancio, condotta dai magi
strati Antonino Fanara e Agata 
Santonocito, ha portato alla sco
perta di un "tesoretto da 52 milio
ni" detenuto in conti svizzeri e 
collegato ad alcune fiduciarie nel 
Liechtenstein. Nel 2015 il seque
stro di 17 milioni di euro, poi con
fiscato con c.ondanna in primo 
grado. La Procura ha quindi affi
datoallaPwc, una delle società in
ternazionali che si occupan.o di 
revisione di bilanci, un ulteriore 
studio sull'evoluzione patrimo
niale del gruppo Ciancio. 

tana, con.i quali è socio". 

Per I. Dda la "linea editoriale 
del quotidiano La Sicilia" sarebbe 
stata "piegata" alla volontà di 
Ciancio, che avrebbe scelto "sem
pre persone di sua fiducia", ual_ 
lontanando i giornalisti non gra
diti", e avrebbe imposto "alcuni 
servizi" e "partecipato alle inter
viste ai politici importanti". 

"RITENEVO di avere dimostrato, 
attraversoimiei tecnici e i miei av
vocati, chenonho mai avuto alcun 
tipo di r~pporto con ambienti ma
fiosi e cheil mio patrimonio è frut
to soltanto del lavoro di chi mi ha 
preceduto e di chi ha collaborato 

con gli amministratori giudiziari. 
Nella tarda serata di ieri, ci sono 
state le assemblee di redazione 
nella sede di Catania de La Sicilia 
e a Bari per La Gazzetta del Mez
zogiorno. N egli ultimi anni c'è st.
to un vistoso ridimensionamento 
deUe redazioni di Siracusa e Ra
gusa, e in quasi tutte le sedi i cro
nisti hanno affrontato mesi di so
lidarietà tributaria, mentre si se
gnalano ritardi nei pagamenti per 
i coll.boratori esterni, che in al
cuni casi arrivano fino a 16 mesi. 

con me", ha dichia
rato Ciancio tramite 
un .comunicato sp-

. parso sul sito web de 
La Sicilia. L'editore 

In fibrillazione anchei giorna
listi della Gazzetta del Mezzogior
no che ieri hanno espresso 

f(preoccupazioneper 
gli avvenimenti" che 
vedono coinvolto il 

! 
Lereazlonl 

si è detto convinto L'editOre: "Mai 
che la vicenda s i 
concluderà con il ri
conoscimento della 
sua. "estraneità ai 

loro editore. Riba
dendo "pieno rispet
to e fiducia nell'ope
rato della magistra
tura'l si augurano che 
le unecessarie proce
dure giudiziarie non 
compromettano l'e
sistenza della Testa
'tali e non "penalizzi
no i lavoratori della 
Edisud Spa già da an-

fatti". 
La Federazione 

nazionale della 
Stampa italiana, 
l'Associazione Sici

rapporti con 
i clan". Poi si 
dimette Insieme 
al figlio. Cronlstl. 
in assemblea 

La scheda 

• IL CASO 
Il Tribunale 
di Catania, 
su richlesta 
della Oda, 
ha emesso 
un decreto di 
confisca e di 
sequestro di 
conti correnti, 
polizze 
assicurative, 
31 società, 
quote di 
partecipazione 
di altre 7 
società e beni 
immobili nei 
confronti dì 
Mario Ciancio 
Sanfilippo, 
editore de 
"La Sicilia", Il . 
va lore dei beni 
è di circa 150 
milioni di euro 

L'anaJj,i comprende il periodo 
tra il 1976 e il 2013, con l'esten
sione del 2014 e 2015, in cui la P
-wc ha spulciato 1500 bilanci, ol
tre 1000 visure societarie e mi
gliaiadi documenti, pervisionare 
i flussi che si riflettono nel patri
monio personale di Ciancio e dei 
suoi familiari! L'editore Ciancio, 
sotto processo per concorso e
sterno in associazione mafio~a, a
vrebbe "mantenuto rapporti con 

Cosa Nostra catanese in modo si
stematico" a partire "dagli anni 
70 a oggi", e secondo l'ae-cusa 
l'continua-oggi a operare come 
imprenditore mantenendo rap
porti con iinporranti esponenti di 
Cosa Nostra catenese e palermi-

Nel provvedimento sono finiti 
il quotidiano La Sicilia, le qugte di 
maggioranza della Gazzetta del 
MezzogiornodiBari,eleemittenti 
televisive regionali Antenna Sici
lia e Telecolor. 

·Jjana della Stampa, 
l'Associazione della Stampa di 
Puglia e l'Associazione della 
Stampa di Basilicata, in rappre
sentanza dei giornalisti, hanno e
spresso la loro "preoccupazione 
per il sequestro" e auspicano che 
si possa aprire presto un dialogo 

ni alle prese con tagli 
occupazioiuili e cassa integrazio
ne", "La Gazzetta del Mezzogior
no - concludono - ha sempre as
sicurato la corretta e libera infor
mazione nell'interesse delle co,
munità di Puglia e Basilicata". 

Cl RII'ROOlJZIOtJE kISlRYAT .... 

La Dda ha chiesto di scanda
gli are archivi notarili, delle 

camere di commercio, degli 
uffici tributari. Ha riesumato 
note della Guardia di Finanza 
vecchie di oltre trent'anni. Ha 
fatto analizzare una per una 
oltre 100 modelli 740,500mo
delli di sostituto d'imposta, 
più di 1500 bilanci e un mi
gliaio dì.visure societarie. 

"QUESTO MODO di procedere 
. - scrivono i pm Antonino Fa

nara e Agata Santonocito -rap
presenta una novità perché in 
genete le perizie si basano su 
documenti che depositano le 
parti o, comunque, si rinven· 
gono nelle banche dati". L. 
procura di Catania ha invece 
dato mandato a un colosso del
le consuJenze finanziarie, la 
Pricewaterhouse Coopers -P
wC - impartendole direttive 
molto precise. L'analisi sui p.
trimOlÙ di Ciancio sanfilippo 
parte dal 1976 e si ferma al 
2015. Sono stati vagliati .cqui-

La Oda Banche dati e 1500 visure, le analisi tecniche affidate a un'agenzia specializzata 

Così hanno scoperto la rete dell'imprenditore 
stl e cessioni dì partecipazioni, 
versamenti di capitale sociale, 
ripianamentidiperdite,finan
ziarnenti e anticipazioni erO
gati dai soci, prestiti obbliga
zionari, distribuzione degli u
tili. Un lavoro immenso, spal
mato su ben 38 anni, per ana
lizzare "flussi di movimenti 

In Svizzera 
Denaro all'estero: 
2,5 milioni nascosti 
tra Lugano e la Credit 
~uisse di Chiasso 

che si riflettono nel patrimo
nio personale di Ciancio e dei 
suoi familiari". I documenti ri
guardano atti riferiti all'edito
re e ai suoi familiari. Flussi cbe 
per l'accusa si collegano alla 
storia criminale di Ciancio 
Sanfilippo e s'intrecciano 
spesso, quindi, con un qunran-

tennio vicino a Cosa N ostra. 
Sequestro e confisca della 

totalità delle quote de La Sici
lia Multimedia Srl, per esem
pio, perché "tutti gJj investi
menti avvengono con somme 
non giustificate"1 per circa 2 
milioni di euro. Secondo i ma
gistrati, il quotidiano avrebbe 
"apportato uno stabile contri
buto a CQsa Nostra catanese", 
apartiredallamancatapubbli
cazione del necrologio di Bep
pe Montana, commissario di 
polizia di Palermo ucciso dalla 
mafia, passando per la visita in 
redazione del boss Giuseppe 
Ercolano,cognatodiBenedet
to Nitto Santapaola, e la cam
pagna di stampa contro il col
laboratore di giustizia Mauri
zio Avola. E ancora: i titoli 
sull' arresto dello s tesso Santa
paolaeleletteredalcarceredel 
figlio Vincenzo. 

Sequestrato anche il 70% 
delle quote riconducibili a 
Ciancio nella Edisud Spa, che 
controllo il quotidiano La Gaz-

zetta del Mezzogiorno di Bari -
in questo caso non si leggono 
collegamenti con la mafia -
poiché sarebbero stati "inve
stiti oltre 10 milionI di euro, di 
cui 9 con somme non giustifi
cate". Idem per l'altro fiore 
all'occhiello 'del settore edito
riale, la Etis Spa: "dal 2010 al 

CI HM 

UbossNltto 
Santapaoa 
classe 1938. 
è stato arresta~ 

to nel 1993 
Anso 

2014" sarebbe stata "finanzia
ta per 3,2 milioni di euro" rite
nuti non giustificati. 

Chiesto anche il sequestro e 
la confisca di quasi tu tte le 

. quote di PKSud Srl e Publipiù 
Srl, società del settore pubbli
citario, e della Simeto Docks, 
che sì occupa di cartellonisti-

ca, che Ilon avrebbe giustifica
to lO milioni. Per la Sige Spa, 
negli oltre 37 anni di attività a
ziendale, Ciancio avrebbe ri

'cevuto "33 milioni", conside
rate "entrate illecite" , che 
"non avrebbero dovuto essere 
conteggiate tra l'attivo", Su 
"10,4 milioni di euro immessi 
nella società, ben 9,4 milioni 
sono non giustificati". 

LA CISA SPA, colosso del setto
re immobiliare, "nasce con dei 
capitali.giustificati", ma a par
tire dagli anni 2000 sarebbero 
stati "inseriti nella società ol
tre 12 milioni di euro con som
me non giustificateli, 

La Procura ha chiesto e ot
tenuto di bloccare i conti 
dell'editore, per un valore che 
si aggira attorno ai 25 milioni 
di euro, inclusi i depositi dei 
conti correnti Ubs di Lugano, 
Intesa San Paolo di Catania e 
Credit Suisse di Chiasso. 
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